
 
 

 

LA STORIA DI ALLEMANO 

1856 - Le origini 

Fondata nel 1856 da Giuseppe Allemano, la fabbrica si dedica inizialmente alla carpenteria pesante e alla 

produzione di rulli a vapore per le lavorazioni stradali, uno dei quali utilizzato anche dal comune di Torino. La 

fabbrica acquisisce poi notorietà verso la fine dell’800 vincendo la gara europea di macchine a vapore che 

partendo da Torino centro si svolgeva in salita fino alla basilica di Superga. In quell’edizione la macchina Allemano 

fu l’unica ad arrivare in cima alla collina mentre si narra che le altre finirono nel fiume Po. 

1919 - I primi strumenti di misura 

Agli inizi del ‘900 Giuseppe lascia l’azienda al figlio Felice, il quale, forte della grande competenza nella gestione 

del vapore e delle macchine a vapore, si affianca al padre e inizia a capire che la nuova strada da intraprendere 

era quella da dedicare unicamente allo studio, progettazione e produzione di manometri e termometri come 

strumenti di misura. Inizia così la produzione: gli strumenti di misura Allemano vengono montati a bordo di 

mezzi come navi, aerei, sommergibili e a bordo delle prime autovetture italiane. Tra le primissime proprio la Fiat 

501, la prima auto ad essere prodotta in serie, che montava il manometro Allemano del 1919. 

1929 - La costituzione dell’azienda 

Nell 1929 la storica fabbrica fa un passo avanti: si assiste a una nuova metamorfosi perché Felice, visto 

l’allargarsi sempre più velocemente della sua realtà, comprende che non riesce più a gestirla da solo e decide di 

far subentrare i figli all’interno dell’organizzazione, cambiando anche il nome della fabbrica, oramai diventata 

società, in Allemano F. & Figli e coniando il logotipo che rimane tutt’oggi quello dell’azienda. La produzione 

continua ad intensificarsi così come la lavorazione di meccanica di precisione per la costruzione di manometri, 

termometri, e dinamometri. 

1950 - Allemano a bordo di aerei, treni e navi e auto da corsa 

Gli anni ’50 sono nevralgici per l’azienda perché siamo su tutto quello che è in movimento: Allemano studia, 

progetta e produce una vasta gamma di strumenti di misura destinati all’aviazione come manometri per il 

controllo di benzina e olio, così come al settore ferroviario e navale, mentre per nel settore automobilistico, 

venendo meno l’esigenza di monitorare la pressione in vettura, i manometri Allemano vengono montati 

solamente più sulle auto da corsa, come la Lancia D50 campione del mondo. 

 



 
 

 

1960 - Allemano e l’industria 

Cambiando i tempi e non essendo più presenti sulle autovetture - se non quelle da corsa - vi è la necessità di 

spostarsi, per cui passiamo all’industria. Forti della nostra esperienza e tradizione nel controllo della pressione 

iniziamo a collaborare con l’industria meccanica introducendo i nostri strumenti di precisione su presse, macchine 

industriali e impianti, quali ad esempio chimico e petrolifero, non rendendoci conto però che questo 

cambiamento epocale avrebbe influito sulla visibilità del brand Allemano perché sarebbe rimasto solamente più 

visibile ai tecnici del settore. Le persone che prima erano abituate a salire in macchina e a riconoscere il nostro 

marchio all’interno delle vetture non ci vedevano più. 

1980 - Gli strumenti subacquei Allemano 

Agli inizi degli anni ’80 Allemano conquista un altro settore: l’azienda si specializza nella lavorazione, 

assemblaggio e taratura degli strumenti subacquei, come camere iperbariche, profondimetri e decompressimetri 

ed acquisisce il Brand SOS producendo i famosi profondimetri Allemano progettati, costruiti ed assemblati nella 

storica sede di Torino, oggi presenti in molti musei della subacquea. Si trattava di una conquista importante, 

anche se con una storia breve poiché già a metà degli anni ‘80 subentreranno nel mercato i profondimetri digitali, 

meno precisi ma di gran lunga più economici. 

1990 - La strada verso la rinascita 

Successivamente, nonostante il grande prestigio ottenuto nel corso degli anni, anche l’azienda subisce l’influsso 

dell’arido clima socio-economico degli anni ’90, attendendo però una rinascita che non tarderà ad arrivare e che 

le donerà nuova linfa vitale per continuare la produzione di strumenti di precisione per l’industria meccanica. 

2010 - Il Laboratorio Allemano 

Nei primi anni del 2000 infatti l’azienda subisce un’importante trasformazione che vedrà la costituzione nel 

2010 del laboratorio Allemano in grado di effettuare tarature riferite Accredia e servizio di tarature delle 

apparecchiature per misure di: lunghezza, forma, rotondità e profilo, planarità e rugosità, forza, pressione, 

durezza, momento torcente, angolo e livello, massa, temperatura, grandezze elettriche, analizzatori fumi, taratura 

strumenti e gas. 

2019 - I Misuratori del Tempo 

Il 2019 è l’anno dei Misuratori del Tempo di Allemano, con un design in stretta relazione con il passato. Dopo 

un lungo periodo passato nell’industria meccanica, Allemano realizza il desiderio di ristabilire la visibilità del suo 



 
 

 

brand al di fuori di essa, direttamente a contatto con le persone, così come alle origini. L’ispirazione per questa 

collezione dei Misuratori del Tempo deriva dal manometro che 100 anni fa era montato a bordo della FIAT 501. 

Oggi, grazie alla nuova Collezione 1919, i nostri Clienti possono godere di uno strumento Allemano, non più 

solamente sul cruscotto, ma direttamente al Loro polso. 

 


